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VIAGGIARE E’ UTILE 

"Viaggiare è utile, fa lavorare la fantasia", scrive Céline, e viaggiando leggo un libro che la fa 
frullare come un peyote messicano (disclaimer: non che ne abbia provati) o se vogliamo in un 
modo che sarebbe potuto piacere all'autore del "Viaggio al termine della notte". In questo caso si 
tratta di un viaggio "al termine dell'America Latina", limitandosi dunque a un solo continente 
rispetto a quelli che la fantasia letteraria del grande scrittore francese attraversava nel suo più 
celebre libro - senonché l'America Latina, come ci ha insegnato Marquez, non ha un "termine", per 
cui forse sai dove parti ma non esattamente dove arrivi o certamente non "quando" sei arrivato. E 
proprio questa è una delle chiavi di lettura di "Nimodo", il romanzo di Carlo Pizzati pubblicato in 
e-book da Feltrinelli Zoom, marchio digitale della casa editrice milanese.  
Un giovane giornalista italiano arriva in Cile, incontra una rivoluzionaria misteriosa, la segue in 
una corsa indiavolata che si intreccia con i fantasmi di Pinochet, la morte di Che Guevara, i 
misteri del subcomandante Marcos e molto altro ancora. Sembra un "road movie", invece poco per 
volta si scopre che somiglia di più a un labirinto alla Borges, in cui la realtà è filtrata 
dall'immaginazione, dove in primo piano stanno il giornalismo e gli alti ideali ma in sottofondo si 
parla in sostanza sempre e soltanto di amore, inteso in tutte le sue accezioni, sentimentale 
romantico erotico, nobile e pop, del prossimo e di se stessi.  
Di disclaimer a questo punto ne faccio un altro: conosco bene l'autore. Potrei dire di averlo 
incontrato tanti anni fa sulla metropolitana di New York e avergli offerto nell'ordine una parola di 
conforto, una birra e un posto, per quanto minuscolo, in redazione. Sarebbe una ricostruzione 
dettata anche questa dalla fantasia, ma non del tutto fasulla: eravamo in viaggio anche allora, 
entrambi, e dopo tanto tempo non siamo ancora sicuri di dove andremo a finire. Mi dicono che 
"Nimodo" è un'espressione spagnola che significa pressappoco questo: quando le cose sono andate 
irrimediabilmente male e non è più possibile cambiarle, è più saggio abbandonarsi ad esse che 
impuntarsi. Oppure si può scrivere un romanzo. 
(MYTUBE – Enrico Franceschini – 21 maggio 2013) 
 
Carlo Pizzati Valdagnese di Frontiera, è un autore nato in Svizzera e cresciuto a Valdagno. A 16 
anni si è trasferito negli Stati Uniti per più di un decennio. Ha una laurea dall’American University 
di Washington e un Master in giornalismo dalla Columbia University.  A 21 anni a iniziato a scrivere 
per La Repubblica da New York, poi da Roma, Città del Messico, Buenos Aires e Madrid. È stato dj 
per il Centro Radio Cornedo e stringer per la BBC-WGBH; reporter per l’Associated Press; 
conduttore, autore e co-fondatore di Omnibus su la7; co-autore di “Report” su Rai3; e direttore di 
virgilio.it e di katweb Spagna. Ora vive accanto a un villaggio di pescatori nell’India del Sud con 
sua moglie Tishani e qualche cane randagio sopravvissuto al cimurro. Ogni autunno insegna un 
corso post-graduate di teoria della comunicazione all’Asian College of Journalism di Chennai. 
Scrive per Il Fatto Quotidiano e per il giornale indiano Scroll.in; tiene un blog su il Post, una 
rubrica su Doppiozero e su La Noche Mas Oscura (in spagnolo). Da dieci anni si dedica più alla 
narrativa che al giornalismo. I libri pubblicati sono: Tecnosciamani (Il Punto d’Incontro) , Criminàl 
(Fbe), Il Passo che Cerchi (Edelweiss) e a dicembre del 2014 Nimodo (Feltrinelli). 
Coordinerà la serata Marco Gandini, amico del network, Valdagnese di Frontiera, esimio 
avvocato. 
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